

Spettabile
Comune di Bollengo


 (
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E AUTOCERTIFICAZIONE
 
REQUISITI
 
ART.
 
94
 
–
 
D.LGS. 36/2023
)




 (
Concessione per la 
concessione in gestione del 
Asilo Nido Comunale 
)


Il sottoscritto ………........……………...... nato a ..............……....	il ............…...... , residente in …................……………………
Via ..............................,C.F	in qualità di legale rappresentante dell’
..................................... Cod. Fisc. nr. .………................................ con sede in	Via
.....………………..............................,   (tel.   …….……..…   ),   (e-mail   ordinaria:	.........................,	e-mail   PEC:
............................................ ”, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000

DICHIARA


1) Di accettare le condizioni previste dal bando di gara e capitolato;
2) Di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti per l’affidamento e di non trovarsi nelle cause di esclusione di cui all’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023;
3) di possedere la capacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione;
4) di aver preso visione dei contenuti del capitolato speciale di concessione e di disporre della capacità tecnico economica e finanziaria per la gestione dell’impianto in oggetto;
5) di aver preso visione dei locali, delle attrezzature e degli spazi oggetto di concessione e di esserne disposto, ove risulti aggiudicatario della presente procedura, ad accettarne la gestione nello stato in cui si trovano;

DICHIARA


Ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000:

-con riferimento all’art. 94, commi 1,2,3,4,5 e 6 del D.Lgs. n. 36/2023:

1. che nei propri confronti, non è stata pronunciata sentenza di condanna definitiva  o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322- bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;
c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, del 26 luglio 1995;
e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109;
g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.


OVVERO


che nei propri confronti è stata pronunciata sentenza di condanna definitiva o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, per i seguenti reati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322- bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;
c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, del 26 luglio 1995;
e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109;
g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
ma ricorrono i benefici previsti dal comma 7 dell’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023;
(CANCELLARE IL CASO CHE NON RICORRE)

2. che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D.Lgs n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 del medesimo decreto;

3. che nell’anno antecedente la data di pubblicazione della presente procedura non sono cessati dalla carica i soggetti di cui al comma 3 dell’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023;


OVVERO


che nell’anno antecedente la data di pubblicazione della presente procedura é intervenuta la cessazione dalla carica di ............................................................ e che nei suoi/loro confronti non é stata pronunciata sentenza di condanna definitiva o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, per i reati di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g) e h) dell’art. 94, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023 e non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui al comma 2 dell’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023 e del comma 5 e 6, come da dichiarazione allegata e sottoscritta dall’interessato (o dichiarazione di irreperibilità);

OVVERO

che nell’anno antecedente la data di pubblicazione della presente procedura è intervenuta la cessazione dalla carica di ............................................................
e che nei suoi/loro confronti é stata pronunciata sentenza di condanna definitiva in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, per i reati di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g) e h) dell’art. 94, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023 e non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui al comma 2 dell’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023 e del comma 5 e 6 come da dichiarazione allegata e sottoscritta dall’interessato (o dichiarazione di irreperibilità) e che c’è stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata, di cui si allega copia;

(CANCELLARE IL CASO CHE NON RICORRE)

Dichiara, inoltre, ai sensi del comma 6, dell’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023 di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello stato in cui è stabilito.

Dichiara, altresì, ai sensi delle lettere a), b) c), d), e) dell’art. 95 del D.Lgs. n. 36/2023 e precisamente:

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;
b) che la propria partecipazione non determini una situazione di conflitto di interesse di cui all’articolo 16 non diversamente risolvibile;
c) di non sussistere una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere risolta con misure meno intrusive;
d) di non sussistere rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara;
e) di non aver commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati.
f) di aver riportato le seguenti condanne penali, comprese quelle per le quali ha	beneficiato della non menzione nel casellario generale:	.. - che i soggetti sopra indicati hanno riportato le
seguenti condanne: ................................................................................................................
(CANCELLARE SE IL CASO NON RICORRE)

g) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o attribuito incarichi ad ex dipendenti del Comune di Bollengo che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore economico;

h) di impegnarsi ad osservare il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Bollengo e pubblicato sul sito istituzionale, ed a farlo osservare ad eventuali collaboratori, pena la risoluzione del contratto;


i) di aver preso visione delle informazioni relative al trattamento dei propri dati personali, rese ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679, nel documento disponibile sul sito internet del Comune, e autorizza il trattamento di eventuali categorie particolari di dati comunicati, ai sensi dell’art. 9 del suddetto Regolamento.

( ....... nome e cognome	)
Firma
















********************************************************************************
Si precisa che le dichiarazioni di cui ai punti 1) e 2) non possono essere sostituite dalla presentazione del certificato del casellario giudiziale rilasciato all’interessato.
Limitatamente ai reati previsti ai commi 1 e 2 dell’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023, il concorrente non é tenuto a dichiarare le condanne per reati depenalizzati ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’art. 179, 7° comma, del codice penale, ovvero quando i reati sono stati dichiarati estinti dopo la condanna stessa, ovvero in caso di revoca della condanna medesima. Vedi anche i benefici previsti dai commi 3 dell’art. 95 del D.Lgs. n. 36/2023.

Il Comune di Bollengo informa, quale Titolare del trattamento, ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679, del d. lgs. n. 196 del 2003 e del DM 148/2021, come successivamente modificato, che i dati personali raccolti con la presente dichiarazione verranno trattati nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e, in particolare, nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e trasparenza, nonché di minimizzazione, esattezza e limitazione della conservazione, esclusivamente secondo le modalità, finalità e limiti indicati nel documento di “Informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679”, pubblicato nel sito internet del Comune.
Il Comune di Bollengo si impegna ad adottare ogni misura tecnica e organizzativa adeguata a garantire l’integrità e la riservatezza dei dati personali.
Il conferimento dei dati suddetti è obbligatorio per l’espletamento della presente procedura di affidamento del servizio e non richiede l’acquisizione del consenso, ad eccezione dei dati “particolari” ai sensi dell’art. 9 del suddetto Regolamento.



